
 
Papa a Marsiglia: messa al Velodrome, “in Europa ci si può ammalare
di cinismo” e di “passioni tristi”

(da Marsiglia) “Un cuore freddo e piatto trascina la vita in modo meccanico, senza passione, senza
slanci, senza desiderio. E di tutto questo, nella nostra società europea, ci si può ammalare: il
cinismo, il disincanto, la rassegnazione, l’incertezza, un senso generale di tristezza”. È l’analisi del
nostro continente fatta dal Papa, nell’omelia della Messa al Velodrome di Marsiglia. “Qualcuno le ha
chiamate passioni tristi”, ha proseguito Francesco: “è una vita senza sussulti. Chi è generato alla
fede, invece, riconosce la presenza del Signore, come il bimbo nel grembo di Elisabetta. Riconosce
la sua opera nel germogliare dei giorni e riceve occhi nuovi per guardare la realtà; pur in mezzo alle
fatiche, ai problemi e alle sofferenze, scorge quotidianamente la visita di Dio e da lui si sente
accompagnato e sostenuto”. “Dinanzi al mistero della vita personale e alle sfide della società, chi
crede ha un sussulto, una passione, un sogno da coltivare, un interesse che spinge a impegnarsi in
prima persona”, ha spiegato il Papa: “Sa che in tutto il Signore è presente, chiama, invita a
testimoniare il Vangelo per edificare con mitezza, attraverso i doni e i carismi ricevuti, un mondo
nuovo”.

M.Michela Nicolais
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